
                                                  

PROGETTO  ALIMENTARE ARTISTICO SOSTENIBILE 

LA NATURA CHE BONTÀ! 

Proge'o di educazione all’alimentazione sostenibile rivolto ai bambini fra 1 e 6 anni, con 
famiglie e educatrici  

Relazione conclusiva Novembre 2021, sintesi tappe realizzate e risulta? 

Sommario 
Il proge)o educa.vo “La natura  che bontà!” si è sviluppato in una situazione di cri.cità 
legata all’emergenza sanitaria. Dopo la pausa es.va, le scuole dell’infanzia coinvolte sono 
state infaC impegnate nell’organizzazione delle misure di sicurezza per affrontare il rischio 
pandemico, a cui si è aggiunta la presenza even. epidemici non Covid con conseguen.  
assenze e chiusure. 
La metodologia della ricerca-azione u.lizzata, che prevede il con.nuo ada)amento dei 
percorsi e delle modalità opera.ve in sintonia con le esigenze del gruppo di lavoro, ha 
consen.to comunque di condurre a buon fine il proge)o. Si è infaC provveduto ad a)uare 
un adeguamento della tempis.ca e della proge)azione prevista inizialmente, in conformità 
alle esigenze emerse.  
Un contributo determinate alla realizzazione del proge)o è stato dato dalle insegnan., che si 
sono mostrate preparate, interessate, collabora.ve e ada)andosi alla situazione hanno 
creato percorsi s.molan., assicurando interesse e partecipazione di bambine e bambini. 
Il proge)o può quindi considerarsi un riferimento per ulteriori sviluppi dell’educazione 
alimentare in questa fascia d’età, e dimostra che la dida4ca del laboratorio, efficace nella 
scuola dell’infanzia, può essere sviluppata anche in condizioni di emergenza, senza privare 
bambine e bambini delle importa. esperienze ad essa connesse. Gli elemen. emersi 
consentono fin d’ora di me)ere a punto strategie migliora.ve per eventuali repliche e 
proseguimen.. Di seguito si sinte.zzano le tappe salien.. 
  
ObieBvi individua?  

1. Sostenere la campagna della FAO che ha proclamato nel 2021 l’anno internazionale di 
fru)a e verdura, per promuovere il consumo di ques. ingredien. in sintonia con gli 
obieCvi dell’agenda ONU 2030, valorizzandone l’effe)o proteCvo per la salute e 
potenziando, nel contempo, nella scelta, l’a)enzione per l’ambiente, la salute, le 
risorse umane legate alla loro produzione.  

2. Promuovere l’alfabe=zzazione sensoriale delle famiglie per favorire lo sviluppo di un 
gusto aperto, capace di acce)are un’ampia varietà di cibi. 

3. Rendere i bambini, nella delicata fase dell’accrescimento, decisiva per lo sviluppo del 
gusto e della salute futura, una unità di apprendimento con i famigliari, facendo in 
modo che rappresen.no uno s.molo per migliorare le abitudini alimentari della 
famiglia a)raverso un processo di acquisizione circolare delle buone pra.che legate 
alla dieta sostenibile, trasmesse dagli adul. ai bambini e viceversa.  
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4. Far conoscere alle famiglie e alle educatrici l’importanza dell’inserimento di 

ingredien. freschi ed equilibra. nel menu, condividendo la proge)azione di strategie 
per rendere il loro impiego facile e gradito. 

5. S=molare a individuare prodoC locali e di stagione, e rice)e per trasformarli in modo 
gradito ai più piccoli.  

6. Supportare le educatrici affinché traggano mo.vazione per aiutare i bambini ad 
apprezzare ortaggi e fru)a offer. dalla ristorazione scolas.ca. 

7. Favorire lo scambio di esperienze, fra famiglie, docen. e bambini per creare una 
comunità di apprendimento aCva e partecipe a)orno al tema della dieta sostenibile 
e all’incremento dell’u.lizzo di ingredien. proteCvi. 

Gruppo di riferimento 
Docen?, alunni e famiglie delle scuole dell’infanzia 

Scuole coinvolte 
Scuola dell’infanzia Reni , Via Reni 11 Milano 
Scuola dell’infanzia Rodari, Via IV Novembre S. Mar.no Siccomario 
Scuola dell’infanzia L’Aquilone,  Via Simone)a, Pavia 

Partecipazione straordinaria 
Take Kare, associazione per il sostegno alle famiglie italiane residen. a Berlino con 
par.colare riferimento alla prevenzione e all’assistenza socio-sanitaria.  

Numero partecipan? 
320 bambine e bambini, 26 insegnan. dire)amente coinvol. nel percorso opera.vo di 
ricerca- azione dei laboratori. Famiglie dei bambini coinvol.. Gruppo allargato, interno ed 
esterno alla scuola, coinvolto a)raverso la condivisione del materiale elaborato. Produ)ori 
se)ore agro alimentare della Lombardia in par.colare di fru)a (mele) e laCcini. 
Famiglie italiane residen. a Berlino connesse in rete durate la formazione agli insegnan.. 

Materiale elaborato 
• Libre)o rice)e e linee guida per promuovere fru)a e verdura nella dieta.  
• Immagini, filma., fotografie, tes.monianze, all’interno della scuola e in famiglia 

(in fase di elaborazione per la realizzazione dei filma. che verranno condivisi con 
Melavì).  

Aree disciplinari interessate 
In sintonia con le indicazioni ministeriali, il percorso ha permesso di sviluppare i cinque campi 
di esperienza lega. a: 

• il sé e l’altro 
• conoscenza del mondo 
• discorsi e parole 
• immagini, suoni e colori (con par.colare riferimento all’educazione ar.s.ca)  
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• corpo e movimento 

Riferimento guida sono sta. gli obieCvi 3-4-12-13-15  dell’agenda ONU 2030 e le Linee 
Guida per l’educazione civica del Ministero per l’Istruzione in prospeCva trasversale.  

Ingredien? in primo piano e se'ori produBvi coinvol? 
Ortofru)a, con par.colare riferimento alle mele 
LaCcini, con par.colare riferimento a yogurt e laCcini freschi 

Metodologia e contenu? degli interven? forma?vi 
La metodologia della ricerca-azione, tesa a ristru)urare il proge)o sulla base delle esigenze 
che  emergono durante il percorso grazie alla costante interazione con i partecipan., insieme 
alla possibilità di comunicare in rete  si sono ancora una volta dimostra. efficaci per superare 
le cri.cità e adaC a sostenere situazioni di emergenza prevenendo la povertà educa.va.  
Sono sta. approfondi.  i temi lega. allo sviluppo del gusto e alle strategie per educarlo nella 
direzione dell’apprezzamento di ingredien. sostenibili, in par.colare fru)a e verdura. 

Il percorso con gli insegnan?  
Si è sviluppato costantemente in rete, a)raverso 3 incontri di formazione di circa 2 ore 
ciascuno, condivisi con tu)o il gruppo di lavoro, inclusi i rappresentan. delle famiglie e degli 
operatori dell’associazione Take Kare di Berlino.  
Un “filo rosso”, cos.tuito da scambi via mail con i rappresentan. del gruppo insegnan., ha 
poi permesso di aggiornarsi sull’avanzamento del proge)o e sulle esigenze emergen.. 
Un drive è stato messo a disposizione delle scuole per condividere il materiale e le immagini 
elaborate in i.nere. 
Sono state calcolate 30 ore di formazione, comprenden., oltre alle 6 ore nell’aula virtuale, 24 
ore di formazione opera.va nelle classi , sviluppando il proge)o con i bambini e 
sperimentando la metodologia condivisa durante la formazione  in aula. 

Il percorso con bambine e bambini 
Vista la possibilità di presenza a scuola (se pure con alcune interruzioni), si è deciso di 
rendere le classi il fulcro delle a4vità di apprendimento laboratoriale e insieme il canale di 
comunicazione privilegiato dei temi tra)a., procedendo da scuola e bambini verso le 
famiglie. 
La guida delle insegnan., ha permesso di sviluppare con bambine e bambini percorsi 
differenzia=, ricchi di s=moli coeren=, con la metodologia più adeguata a favorire lo sviluppo 
del gusto, in sintonia con gli obieCvi condivisi. 
Sono sta. quindi realizza. laboratori di osservazione, trasformazione e assaggio di fru)a e 
verdura, con par.colare a)enzione a mele e agrumi, propos. in varietà e forme diverse, dal 
consumo intero, al naturale, alla realizzazione di macedonie, spiedini, marmellata. 
Le materie prime usate sono derivate dai cibi forni. in mensa o fa)e portare da casa, nel 
rispe)o delle norme igieniche vigen., coinvolgendo le famiglie e selezionando ingredien. 
estremamente semplici. Un par=colare rilievo è stato dato alle mele, che si prestano 
par=colarmente per laboratori di assaggio e di sperimentazione. 
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Il momento del pasto a scuola ha fornito nuove occasioni di conoscenza e di scoperta, 
s.molando i bambini ad assaggiare alcuni ingredien., in par.colare la verdura, in forma 
diversa dalla consueta, per esempio come ripieno di pane e fri)ata. 
Il contesto di apprendimento ha consen.to di superare pregiudizi e avversioni favorendo una 
partecipazione allargata e inclusiva di tuC i bambini, con una soddisfacente alfabe.zzazione 
sensoriale. L’ ambito scolas.co ha aiutato a oltrepassare i limi. genera. in famiglia da alcuni 
dei meccanismi relazionali, talvolta limitan. per lo sviluppo del gusto. 

Il percorso con le famiglie 
Si è scelto, di comune accordo con le insegnan., di sviluppare il rapporto con le famiglie 
a)raverso i rappresentan. di classe, che si sono dimostra. interessa. e sono sta. coinvol. 
nella produzione del materiale di comunicazione. 
Di comune accordo è stato scelto di rendere ques. genitori portavoce di alcuni messaggi 
rela.vi ai contenu. del proge)o, sviluppando un tutorial in forma di filmato da divulgare 
presso tu)e le famiglie. 
Inoltre, s.mola. dai bambini, mol. genitori hanno sviluppato fra le mura domes.che 
momen. di condivisione di esperienze con fru)a e verdura. Alcuni di loro hanno aderito 
all’invito di documentare le esperienze per la condivisione con il gruppo allargato.  

Risulta? 
La risposta di docen= e bambini agli s.moli ricevu. si è rivelata superiore alle aspe)a.ve, per 
la varietà dei percorsi sviluppa., l’aderenza ai contenu. e agli obieCvi della formazione,  
l’interesse, la partecipazione e l’apertura verso fru)a e verdura dimostrate. 
I docen= si sono mostra. molto sensibili e a)en. ai temi del percorso e hanno rafforzato il 
loro impegno. Alcuni di loro raccontano con orgoglio: "i bambini hanno partecipato con 
entusiasmo e sono sta= felici di assaggiare la mela, creare degli spiedini di fruPa, u=lizzare il 
coltello, forse per la loro prima volta. Siamo rimaste posi=vamente colpite dal piacere e dal 
gusto dimostrato nel mangiare le bucce, solo le bucce, divertendosi ad assaggiare una volta 
la buccia verde, poi quella rossa o gialla ed esprimendo la preferenza nei confron= di una 
piuPosto che di un'altra: tes=monianza di come un' esperienza inusuale (nessuno propone di 
mangiare la buccia separata dalla polpa) e divertente possa aprire a nuovi modi di pensare e 
alla possibilità di sperimentare nuovi sapori. Sicuramente i bambini hanno apprezzato 
l'assaggio della mela e della sua buccia perché a metà ma4na mol= bambini hanno già fame 
e questo ci ha sicuramente aiutato. Anche l' u=lizzo delle formine è stato un successo: i 
bambini erano impazien= di provare e assaggiare la mela così come assaggiare la mela 
graPugiata è stata per mol= un'esperienza nuova." 

RispePo alle famiglie, è interessante osservare che a differenza dello scorso anno, quando il 
completo lockdown le costringeva in casa, e la trasformazione del cibo con i figli 
rappresentava un passatempo ambito e condiviso, ora, tornate alla rou.ne lavora.va, 
sembrano incontrare maggiore difficoltà nell’organizzare percorsi di preparazione e 
condivisione del cibo insieme ai bambini con specifici obieCvi educa.vi.  
Nella fa.cosa dimensione quo.diana, l’esigenza di oCmizzare i tempi fa “scivolare” nella  
ripe..vità e rischia di rendere più difficile intraprendere i percorsi di cambiamento suggeri., 
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per educare il gusto di bambini e bambine a saper selezionare cibi salutari e sostenibili come 
fru)a e verdura. 
Nell’oCca di un proseguimento del percorso, sarebbe quindi u.le rafforzare gli strumen. di 
comunicazione rivol. alle famiglie, e valutarne la ricaduta sui comportamen.. 
Si può dire fin d’ora che interpella. e segui. individualmente, a)raverso lo scambio con gli 
esper., i genitori mostrano aPenzione, desiderio di miglioramento e interesse a far parte di 
una comunità di apprendimento allargata, per condividere cri.cità e strategie di 
superamento.      

Conclusioni, sviluppi e approfondimen?  
Alla luce di queste riflessioni, l’esperienza condo)a si è rivelata estremamente u.le per 
riproge)are le aCvità educa.ve in questa fascia di età, decisiva per lo sviluppo del gusto e 
delle scelte alimentari.  
Si conferma l’esigenza di valorizzare Il ruolo degli insegnan= delle scuole dell’infanzia, 
orienta. per vocazione alla didaCca a)raverso l’esperienza, e meno vincola. dai programmi 
di apprendimento previs. nelle altre fasce d’età. Il costante sostegno, percorsi di formazione 
aggiorna., il monitoraggio e la condivisione dei risulta., possono rappresentare elemen. 
importa. per rafforzare competenze e mo.vazione. 
La difficoltà delle famiglie di sviluppare a pieno il loro ruolo educa=vo a)raverso l’adozione di 
abitudini alimentari coeren. ed equilibrate fra le mura domes.che andrebbe superata 
facendo leva sul loro interesse verso il cambiamento. Un interesse che può essere rafforzato 
con strategie di comunicazione e di accompagnamento che rendano bambine e bambini 
protagonis=/influencer del cambiamento, a)raverso i percorsi di apprendimento che loro 
stessi hanno seguito a scuola, valorizzando gli aspeC ludici e interaCvi capaci di agire sul 
piano delle emozioni e delle relazioni. 
Per accompagnare la comunità di apprendimento che ha preso forma a)raverso il proge)o, il 
materiale elaborato verrà condiviso su un apposito canale in rete e si raccomanda di 
diffonderlo aPraverso i canali a disposizione per favorire il processo di divulgazione. 
La con=nuità e la ripe=zione delle esperienze offrono la possibilità di consolidare le comunità 
di apprendimento e di sostenerle nel superamento delle difficoltà. È di conseguenza 
auspicabile, prevedere la possibilità di sviluppare percorsi che si ar.colano in più tappe, con   
uno spazio di tempo adeguato a garan.re ques. presuppos..  
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